
20EST06A2004 ZALLCALL 12 20:08:31 04/19/99  

l’Unità NELMONDO 13 Martedì 20 aprile 1999

Trionfa Ecevit
La destra ultrà turca
secondo partito
Il voto punisce islamici e leader corrotti
L’effetto Ocalan premia le forze nazionaliste
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Il ministro
degli Esteri
Joschka
Fischer;
in alto
il Presidente
del Parlamento
tedesco
Thierse;
a lato
la seduta
del Bundestag

Krause/Reuters

Premiati i nazionalisti di sinistra
e di destra. Puniti i partiti in odo-
re di corruzione e collusione con
la mafia. Drasticamente ridi-
mensionati gli islamici. Le ele-
zioni anticipate in Turchia han-
norivoluzionatoilquadropoliti-
co nazionale, benché non sia
chiaroalmomentoqualeesitofi-
nale ne scaturirà. Nessun partito
è in grado di governare da solo.
Le ipotesi di coalizione sono
molte dal punto di vista mera-
mente numerico, ma non ce n’è
una che, almeno sulla carta, pre-
senti sufficienti caratteri di omo-
geneitàesolidità.

Al primo posto si piazza il par-
tito di Bülent Ecevit, la Sinistra
democratica (Dsp), con quasi il
22 per cento circa dei consensi e
forse 131 deputati. A ruota segue
il Movimento di azione naziona-
le (Mhp), l’estrema destra, con
oltre il 18 per cento e un numero
diseggipiùomenougualeaquel-
lo del Dsp:130secondo conteggi
ancora non definitivi. Ieri sera
non si escludeva nemmeno un
clamoroso sorpasso sul filo di la-
na. Grazie al complesso mecca-
nismo elettorale turco l’Mhp,
pur secondo per quantità di voti
ottenuti,potrebberisultare ilpri-
mo in termini di rappresentanza
parlamentare. Per sapere a chi il
capo di Stato Suleyman Demirel
affiderà l’incarico di formare il
governo bisognerà dunque at-
tendere il completamento dello

spogliodelleschede.
L’elettorato ha visto nell’an-

ziano Ecevit essenzialmente due
meriti: l’assoluta integrità mora-
leinunmondopoliticodesolata-
mente costellato di affaristi spre-
giudicati e spesso legati agli am-
bientidellamalavita,el’intransi-
gente atteggiamento manifesta-
to nei confronti della ribellione
curda. Ecevit infatti ha afferrato
la barra di comando in novem-

bre, succeden-
do a Mesut Yil-
maz, capo del-
la Madrepatria
(Anap), ab-
bandonato da
una parte degli
alleati mentre
gli piovevano
addosso pe-
santissime ac-
cuse di pecula-
to e complicità
con gang cri-

minali. Inquel momento inoltre
il paese era all’acme della rabbio-
saeccitazioneprovocatadallafu-
ga in Italia di Abdullah Ocalan,
capo del Pkk (Partito dei lavora-
tori del Kurdistan). Ecevit era an-
cora alla guida del governo, tre
mesidopo,quando«Apo»èstato
catturato in Kenya da un com-
mando di 007 e condotto a forza
in Turchia. E l’opinione pubbli-
ca, ovviamente, gliene ha attri-
buitogranpartedelmerito.

Se l’exploit della Sinistra de-

mocratica, che rispetto alle pre-
cedenti elezioni (14,6%) guada-
gnapiùdel settepercentodeivo-
ti, può definirsi notevole, diffici-
le trovare aggettivi adatti aquali-
ficare il balzo in avanti del Movi-
mento di azione nazionale
(Mhp). Nel 1995 l’estrema de-
stra, direttamente collegata ai fa-
migerati Lupigrigi, ebbe l’8,2per
cento dei consensi, ed essendosi
fermata al disotto della soglia del
dieci per cento non era riuscita a
mandare in Parlamento alcun
suo rappresentante. Domenica
l’Mhp ha superato il 18% e da ze-
ro passa di colpo a 130 deputati,
unopiùunomeno.

CrollanolaMadrepatiradiMe-
sut Yilmaz e la Retta via di Tansu
Ciller, le due formazioni che era-
nosolitecontendersi ilprimatoe
la guida dell’esecutivo sino a po-
chi anni fa. Le rivalità tra i loro
leader e gli scandali a ripetizione
in cui sono rimasti coinvolti ne
hanno guastato l’immagine e
provocato la sconfitta. Avevano
avuto entrambi più del 19 per
cento dei consensi quattro anni
fa. Ora sono calati rispettiva-
mente al 13,5 la Madrepatria, ed
al 12,7 la Retta via. Li precede, al
terzo postonellaclassificaeletto-
rale, il Fazilet, con il 15% circa. Il
Faziletè l’erededelRefah, ilparti-
to islamico che nel 1995 aveva
clamorosamente conquistato il
primato con il 21,4 per cento dei
voti. GA.B.

■ ESITI
INCERTI
Nessun partito
è in grado
di governare
da solo. Ipotesi
di coalizioni
solo sulla carta

Berlino ricomincia dal vecchio Reichstag
Il Cancelliere: «Continuità con la nostra storia del dopoguerra
Ora il problema è superare il Muro che resiste nelle teste dei tedeschi»
DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

BERLINO Per un giorno la guerra
nei Balcani è quasi dimenticata.
C’è anche il sole, e il cielo pulito
pare messo lì apposta, per far ri-
saltare latrasparenzadel laicocu-
polone di vetro e specchi che
Norman Foster ha piazzato sulla
mole cupa del Reichstag. È all’ar-
chitetto britannico che tocca,
giustamente, l’onore di conse-
gnare la chiave del Reichstag, di-
ventato Bundestag dopo quattro
anni di complicatissimi lavori su
un contestatissimo progetto, al
suo presidente Wolfgang Thier-
se. Non è una chiave solenne co-
meci si sarebbeaspettati,mauna
specie di super-yale lunga mezzo
metro, un aggeggione moderno
e un poco kitsch (o forse voluta-
mente ironico).Tutti comunque
sorridono: il presidente della Re-
pubblica Herzog, il cancelliere
Schröder e il suo predecessore
Kohl, più imponente che mai, i
presidenti dei gruppi parlamen-
tari, i presidenti dei Länder e va-
ria altra nomenklatura, Sir Nor-
man, idue prelati -unoevangeli-
co e uno cattolico - che tra poco
benedirannoiltutto.

C’è aria di sagra paesana. E in-
vecesi stacelebrandounodiquei
riti che cambiano la storia delle
Nazioni. Berlino accoglie per la
prima volta una sessione del
Bundestag, cui ha offerto la vec-
chio-nuova sede del parlamento
che fu dell’impero guglielmino e
dellaRepubblicadiWeimar(non
del nazismo, come farà opportu-
namente notare Thierse: nel Rei-
chstagAdolfHitlernonmisemai
piede, neppure come deputato e
lo pseudo-parlamento del Terzo

Reichsiriunivanelmaneggiodel
teatro-circoKroll).La«metropoli
tra Mosca e Parigi» aggiunge
un’altra tessera al mosaico istitu-
zionale che la sta facendo davve-
ro capitale della Germania: otto
anni dopo la decisione presa con
una risicata maggioranza parla-
mentare e sei-sette mesi prima
del trasferimento, quassù, della
cancelleria federale e dei mini-
stri. La Repubblica di Bonn di-
venta la Repubblica di Berli-
no,anche se tutti si affrettano ad
aggiungere che non sarà diver-
sa,almeno nelle cose che conta-

nodavvero.
Sarà. Intan-

to ci si intrat-
tieneconisim-
boli e si fannoi
conti con gli
stati d’animo:
laggiù sul Re-
no sono scon-
tenti e preoc-
cupati, anche
se si terranno
comunque
cinque mini-

steri e consistenti pezzi diquelli
la cui testa politica si trasferisce.
QuassùsullaSpreasonocontenti
e altrettanto preoccupati, giac-
chél’arrivodialmeno30milaim-
piegati statali con i loro 38 chilo-
metri di archivi cartacei, i loro
120mila mobili e la loro corte di
famiglie, fornitori, lobbyistie va-
ria umanità (per non parlare dei
giornalisti e dei diplomaticistra-
nieri) rappresenta, ovviamente,
unproblema.Lacittàsistaprepa-
rando dal ‘91, uffici e palazzi so-
no stati tirati su a ritmi altrove
impensabili, ma l’impatto sarà,
in ogni caso, formidabile.Gli af-
fitti, d’altronde hanno già co-

minciato a salire e i mille e più
cantieri aperti tra il quartiere del
governo sulla Sprea, la Potsda-
mer Platz e l’Alexanderplatz pro-
vocano ingorghi un tempo sco-
nosciuti. E perciò ci sono anche i
berlinesi che avrebbero rinun-
ciato a tanto onore. Che si chie-
dono, come il brontolone che
con il taxi è rimasto bloccato in
mezzo al traffico: «Loro, quelli di
Bonn, non volevano venire. Noi
non li volevamo. E allora perché
tuttoquestobailamme?».

Contraddizioni,disil-lusioni,
amarezze. E però con la guerra
che infuria e
con le immagi-
ni di quella po-
vera gente lag-
giù, anche i
problemi eco-
nomici e sociali
dell’unificazio-
ne, letantecose
che non vanno
o che non van-
no ancora, se
ne finiscono
nel retrobotte-
ga della coscienza. E d’altra parte
anche il ritrovato orgoglio della-
Germania, l’idea (o l’illusione)di
essere ormai un paese come tutti
gli altri, a dispetto della storia, si
fa più timido. Nonostante il fa-
sto, la ricca sicurezza di sé, che
emana come un fluido dai ve-
tri,dai marmi e dalle diavolerie
tecnologiche del vecchio Rei-
chstag svuotato di memorie e
riempito di modernità. Solo in
una sala sono stati conservati
(non tutti) i graffiti lasciati dai
soldati dell’Armata rossa dopo la
conquista di Berlino. O scene o
tenere invocazioni d’amore, per
lopiù,scrittedasoldatinicompa-

gni anonimi di quello la cui foto,
giorni prima, aveva fatto il giro
del mondo:arrampicatosulpen-
none più alto dell’edificioa issar-
cilabandierarossa.

Niente solennità eccessive,
dunque. La cerimonia è stata so-
bria, interrotta persino da qual-
che momento di allegria, e sobri
sonostati idiscorsi.Thiersehaas-
sicuratoitedeschi,eancordipiùi
non-tedeschi, che il passaggio a
Berlino non comporta la nascita
di «un’altra Repubblica federa-
le»: anche dopo il trasferimento
della capitale «continueremo ad
essere lo stato federale, fondato
sul dirittoe suivalori sociali, che
perdecennihadatoprovadiséa
Bonn». Il trasloco a Berlino, ha
dettopoiSchröder,«èunritorno
nella storia tedesca, sul luogo
dove hanno avuto vita due dit-
tature», ma «non è una rottura
nella continuità della storia te-
descadeldopoguerra». Ilcancel-
liere ha tracciato un bilancio del
cammino fin qui percorso sulla
strada della effettiva unificazio-
ne tra le due parti della Germa-
nia. Nei Länder dell’est «è stata
realizzata una ricostruzione im-
ponente e, anche se non si è riu-
sciti a superare le disparità eco-
nomiche, in certi campi, per
esempio la protezione dell’am-
biente o le telecomunicazioni, la
Germaniaorientalehaaddirittu-
ra sorpassato l’ovest. Molto più
difficile, haammessoSchröder,è
realizzare «l’unità interiore», su-
perare «il muro nelle teste»: qui
gli sforzi sono stati richiesti so-
prattutto ai tedeschi dell’est e
questo è stato per loro «difficile,
talvolta anche doloroso». E tutti
hanno applaudito, deputati del-
l’estedeputatidell’ovest.

■ WOLFGANG
THIERSE
«Ricordate
che mai Hilter
varcò la soglia
di questo
antico
Parlamento»

■ SOLENNE
CERIMONIA
All’architetto
britannico
l’onore
di consegnare
le chiavi del
restaurato edificio

GABRIEL BERTINETTO

M eno di due anni fa uno
spettro si aggirava per
l’Anatolia, lo spettro

del fondamentalismo islami-
co, e i generali turchi non per-
devano giorno per ammonire i compatrioti sul
rischio di una deriva politico-religiosa che
avrebbetrascinato il loropaeselontanodall’Eu-
ropa, ancorandolo al Medio oriente. Via dal-
l’Occidente e dalla modernità, vicino al mondo
retrivodegli ayatollah. Il pericolo era tanto con-
creto ed imminente che i militari costrinsero di
fattoalle dimissioni il premierNecmettinErba-
kan,leaderdelRefah(Prosperità), ilpartitoisla-
mico. Una magistratura fortemente condizio-
nata dalle forze armate completò poi l’opera,
sciogliendo ilRefaheprivandodeidirittipolitici
Erbakanealtridirigentidelpartito.

Quel fantasma minaccioso sembrerebbe ora
quasi ridotto ad un evanescente ectoplasma da
barzelletta,dopoladeludenteperformanceelet-
toraledelFazilet (Virtù),erededelRefah.L’arre-
tramento islamico è netto: dal 21,4 al 15 per
cento.Sonoil terzopartito, tagliati fuoridaqua-
lunqueipotesidialleanzadigoverno.Dovesono

finiti i voti che nel 1995 si ri-
versaronocopiosisulRefah?Se
èverochealloragli islamicibe-
neficiarono in buona misura
dell’ondatadiprotestapopola-
re nei confronti dei partiti laici
tradizionali, globalmente
identificati con la crisi econo-

mica e con la corruzione, ci si può chiedere per
quale ragione oggi, perdurando ledifficoltà eco-
nomicheeaddiritturadilagandolacorruzione,i
fondamentalisti siano stati abbandonati dal-
l’elettorato.

Laspiegazionestasoloinpartenelledivisioni
che in campagna elettorale sono emerse nel
campo islamico. Inmisura certamentemaggio-
re ha influito l’irrompere del fenomeno Ocalan
sullo scenario politico nazionale. Nell’urna i
cittadini turchi hanno nuovamente e ancora
piùmassicciamentepunito il «partitodella cor-
ruzione», ma anziché premiare gli islamici, re-
lativamente morbidi nei confronti delle istanze
del popolo curdo, hanno spostato le loro simpa-
tieversogli intransigentinemicidei«terroristi».
Se è così, la sconfitta del Fazilet potrebbe essere
figlia di una temporanea congiuntura politica.
E sarebbe azzardato considerare il problema
islamicorelegatoaimarginidellarealtàturca.

IL PUNTO

Fondamentalisti
desaparecidos
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20122 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center

Boulevard Charlemagne 1/67 Tel. 0032-2850893

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


